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DESCRIZIONE DI UNA NUOVA PERIDROAIA 
DEL SUD AMERICA: PERIDROMA PATAGONICA NOV. 
(LEPIDOPTERA, NOCTUIDAE) 


Somigliantissima alla P. saucia Hb. (= margaritosa Haw.) pare 
dai reperti in mio possesso che la sostituisca interamente in Patagonia 
(reperti del territorio di Nequien al sud del 40° parallelo). 

Si presenta in tre aspetti principali, corrispondenti ad altrettanti 
aspetti della saweda PID. ; e cine, alla forma tipica di quest'ultima dotata 
di ali anteriori brune con la parte distale e costale largamente cosparsa di 
rosso mattone cupo; alla forma più chiara abbondantemente disegnata 
che va sotto il nome di margaritosa Haw. e alla forma scurissima, quasi 
mera, dotata di una costa ancora più mera. Vi sono forme di passaggio. 

La distinzione da saucia e sue forme è possibile attraverso l’esame 
dell'apparato genitale del 4, i cui caratteri differenziali sono principal- 
mente i seguenti: 

1) Valva più tozza, arpagone col lobo inferiore meno sottile, 
e col lobo mediano oblungo anzichè subquadrato (fig. 1-2 e 5-6) 

2) Ipofallo subrettangolare anzichè oblungo; privo della ter- 
minazione superiore a punta acuminata e dotato, invece, sul lato supe- 
riore, di un ispessimento che porta un piccolo dentino rivolto verso il 
dietro dell’animale (fig. 7-8) 

3) Penis fornito di una grande sclerotizzazione oblunga e 
dentata, invece che di un piccolo ispessimento piatto e dentellato (fig. 3-4). 

I caratteri sono netti e non ho rinvenuto conformazioni di passaggio 
tra le due neppure nelle zone vicine al territorio della nuova specie (Din- 
torni di Buenos Ayres e di Santiago). A malgrado della variazione pa- 
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rallela non credo si tratti di una sottospecie della saucia Hb. Quest’ultim,, 
copre un territorio immenso che comprende quasi tutto il mondo: Ba 
ropa, Nord Africa, Asia minore, Siria, Persia e le due Americhe, e tuta, 
via l'apparato genitale degli individui europei, africani e americani 

costante: non vi è differenza subspecifica negli apparati genitali maschi); 


Fig. 1 - Peridroma patagonica Berio: apparato genitale. Fig. 2 - Peridroma saucia Hb.: 
apparato genitale. Fig. 3 - Peridroma patagonica Berio: penis. Fig. 4 - Peridroma saticis 
Hb.: penis. 


di individui abitanti l'Europa, da quelli abitanti il Canadà, il Messico, 
l Argentina sino a Tandil (Buenos Ayres) e il Cile sino a Santiago. 

Quanto alla possibilità che la nuova specie sia stata descritta vin 
precedenza e poi passata o meno in sinonimia con saucia Hb., credo di 
poterla escludere per le seguenti constatazioni: 

Phalaena Noctua polygona Bork (1792); Noctua saucia Hb. (1803-8): 
Noctua aequa Hb. (1809-13); Noctua margaritosa Haw (1809); Noctua 
majuscula Haw (1809) provengono dall’ Europa. Brotis orophila Gey. 
(1837) proviene dal Messico (Zutr. p. 7); Agrotis inermis Harr. (1841) 
dal Nord America; esame dell’apparato del typus di Spaelotis stictidà 


Fig. 5 - Peridroma patagonica Berio: arpagone, valva sinistra. Fig. 6 - Pertdroma saucia 
Hb.: arpagone, valva sinistra. Fig. 7 - Peridroma patagonica Berio: ipofallo. Fig. 8 - 
Peridroma saucia Hb.: ipofallo. 


Blanch (1854), che proviene dal Cile (Coquimbo) dimostra che è una 
saucia ; la Spaelotis infuscata Blanch. è una 9 e proviene dalla medesima 
località, che è sul 30° parallelo; Agrotis impacta Wk. (1856) è una 9 
e proviene dal Venezuela; Agrotis intecta Wk. (1856) proviene da Sonora 
nel Nord America; Agrotis ambrosioides Wk. (1857) è una 9 e proviene 
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dalla Colombia; il tipo di Agrotis angulifera Wllgr. (1860) che provien, 
dall’ Argentina, è una 9; Agrotis ortonit Pack. (1869) proviene dal Nomi 
America; ed europee sono tutte le forme e aberrazioni della satcida €i 
scritte sinora: migrocosta Tutt (1891); ochrea-costa ‘Tutt (1891); 1 

Tutt (1891); philippsi Caspari (1899); cyrnaea Spuler (1908); Fusco, 
brunnea Strand (1915); decolor Rebel (1916); tenebricosa Schaw. (l 929) 


Oltre queste, che sono state passate giustamente in sinonimaa Spe 
cifica da Hampson, restano da considerare: Agrotis semifusca Btlr. (1582) 


che Hampson considera a sè e Forsrs (Lep. of New York, 51, 1954, 
ritiene cospecifica e identica alla fuscobrunnea di Strand, proviene id; 
Coquimbo, quindi da molto più al Nord del territorio abitato dalla muox; 
specie; e Lycophotia ochronota Hmps. che proviene dall’ Uruguay è@ è 
descritta su una 9. Anche questa proviene da una località troppo setten, 
trionale e inoltre si deve avere riguardc, ai fini nomenclatorii, al fatto Che 
K6HLER (Acta Zocleg. Lilloana, 11], 116, 1945) ritenendola una forma di 
saucia ne fissa il 3 a fig. 10b (pag. 111) dotato evidentemente dei caratteri 
di saucia (specialmente rilevabile il pene e l’ipofallo appuntito oltre ehi 
il lobo mediano dell’arpagone). 

Pare dunque debba escludersi che la nuova entità sia stata Sii 
denominata, e ciò è spiegabile per la sua grande somiglianza esterna Con 
saucia Hb. sia nei caratteri che nella variabilità. 

L'aspetto esterno dell’insetto presenta le seguenti ca ‘atteristiche 
assolute e, nei confronti di saucia c forme, differenziali. 


1) f. tipica: Peridroma patagonica nov. 

3: leggermente maggiore, ali ant. un poco meno affilate, col Tote 
leggermente più convesso. Colore fondamentale delle ali anteriori cOme 
saucia tipica, grigio bruno nella metà interiore e rosso mattone SCUro 
alla costa € al torno; linea postmediana arcuata in fuori, meno mien- 
trante nella piega submediana. Ali posteriori bianche senza sfumata 
bruna all’orlo e con una leggerissima sfumatura all'apice; vene appetmi 
più scure del fondo. 

Torace rosso mattone profondo, cresta grigia scura. Inferiormenite 
ali anteriori con linea postmediana più arcuata in fuori. 

Holotypus: Pucarà, Lago Lacar, Nequicn, Patagonia, 1]-1954. 
Preparato Berio n. 3180. 

Paratypi: Stessa località e stesso anno; 1.5 4-Ill; 353 5-1M: 
15 8-11; 255 140-III; 15 25-111. Preparati nn. 3242, 3243, 3241, S179. 
Esp. alar. mm 42-45. 
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2) f. pucaranica nov. 
3: fondo bruno giallastro chiaro con la base, la costa sino alla 
postmediana e l’orbicolare più chiare. Reniforme riempita di grigio; 
torno largamente grigio scuro. Tutta lala è cosparsa di segni grigi 
irregolari, un segno grigio nero alla costa prima dell’apice. Ali poste- 
riori come la tipica. 

2 più larga, più bruna, ali posteriori brune leggermente schiarite 
alla base. 

Holotypus: 4 stessa località della f. tipica, 8-11]1-1954 Prep. n. 3229. 

Paratypi: stessa località e stesso anno; 255 4-III; 335 5-111; 
Is 10-III, 255 25-III. Prep. nn. 3223, 3178, 3224. 

Allotypus: © stessa località 5-111-1954. 

Paratypi: stessa località; 299 11-1954. Esp. alar. 38-48 mm. 


3) f. nigroides nov. 
3: come la tipica ma le ali anteriori sono completamente coperte 

di una spolveratura nera profonda. 

Holotypus: $ stessa località della f. tipica, 6-[11-1954. Prep. n. 3230. 
Paratypi: stessa località e stesso anno; 15 II; 1g 5-111; 15 

6-III; 255 10-I1I; 15 15-II; 15 25-11]. Esp. alar. 40-47 mm. 
Tutto il materiale è nella mia collezione. 

Sono stati esaminati per confronto apparati genitali di Pertdroma 
saucia Hb. delle località seguenti: 

Italia: Sicilia (Casteldaccia di Palermo); Toscana (Firenze, ‘l'erontola); 
Liguria (Genova, ‘Torriglia, Riviera E., Albenga, Bargone); Pie- 
monte (Asti, Millesimo, ‘Torre Pellice, Arquata); Lombardia 
(Milano, M. Penice, Staffora). 

Svizzera: Basel, Neuewelt. 

Francia: Cormery, Casteil, Mauves-Loire, Clisson, Bouffémont. 

Spagna: Altea, Alicante. 

N. America: Euclid, Arlington, Freehold, Valley Cottage, Chesapeake 
Beach. 

S. America: Buenos Ayres, Tandil, Santiago, La Rioja. 

Ringrazio il Sig. P. Viette del Museo di Parigi per l’invio del tipo 

di S. stictica Blanch, il Sig. Cerruti dell’Istituto Nazionale di Entomologia 

di Roma per ricerche bibliografiche sul Geyer, e il Prof. B. Hanson del 

Museo di Stoccolma per l’analisi’ del tipo di Agrotis angulifera Wallgr. 


RIASSUNTO 


Si individua una nuova specie di Peridroma, P. patagonica, abitante in Pa 
al sud del 40° parallelo, sinora confusa con la P. saucia Hb., quasi cosmopolita. 


SUMMARY 


A new species of Peridroma, P. patagonica, is clearly defined. It lives in 
south of 40° lat. and was hitherto confused with P. sameia, nearly cosmopoli 
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Istituto di Geologia dell’Università di Genova 


Direttore: Prof. Sergio Conti 


NOTA PRELIMINARE SUI MATERIALI FOSSILI DONATI 
DAL COMM. ING. PIERO MEDICI AL MUSEO CIVICO DI 
STORIA NATURALE DI GENOVA 


Nell’Aprile 1958 il Comm. Ing. Piero Medici, Amministratore 
di un grande complesso di cave di proprietà della S.P.A. Monte Amiata, 
situate nei pressi di Roma, informava la Soc. Amici del Museo della 
frequenza con cui interessante materiale paleontologico (ossa e denti di 
grossi Vertebrati; impronte di Insetti, Crostacei, Pesci, Anfibi, nonchè 
di foglie, fiori, semi) veniva alla luce durante l’escavazione della « farina 
fossile ». 

Lo stesso Medici manifestava inoltre il desiderio che il predetto 
materiale venisse affidato, per la determinazione e la conservazione, al 
Museo Civico di Storia Naturale di Genova, a cui in precedenza aveva 
già donato |’Elephas antiquus già da tempo esposto al pubblico dopo lo ; 
studio e la ricostruzione avvenute ad opera del Prof. Livio TREVISAN, 
dell’Università di Pisa. 

L’anno seguente, essendo stati ripresi gli scavi dopo la sospen- 
sione del periodo estivo, grazie al contributo finanziario della Soc. A- 
mici del Museo, presieduta dal Marchese Gian Carlo Doria, e del Co- 
mune di Genova, si diede corpo ad un’intensa campagna di ricupero, 
e per tutta la durata degli scavi alcuni studenti dell’Istituto di Geologia 
e Paleontologia dell’Università di Genova, al quale gli « Amici del Mu- 
seo » avevano chiesto la collaborazione, prestarono la loro opera di ricer- 
catori, assistiti sporadicamente da docenti dell’Istituto stesso. 

Gli scavi e le ricerche furono riprese nel aprile del 1960, e sone 
tuttora in atto; la catalogazione del materiale, che viene trasportato pre- 
vio consolidamento, procede di pari passo con l’estrazione. 
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Nella matrice rocciosa, costituita quasi essenzialmente da Frugal 
di Diatomee, sono state determinate, per ora: 

Melosira granulata Raflfs, Melosira varians Agassiz, Cte 
media Clerici, Epithemia zebra Ktz., Cymbella ehrembergi Ktz., 
ulna (Ktz) Ehr., Sinedra longissima Ehr., Navicula sculpta By. 
Navicula gibba Clerici. 

Fra i granuli pollinici isolati dal sedimento, sono stati oss@ryagj è 
generi Pinus, Abies, Ostrya, Carpinus, Tilia, Alnus. 

I macrofossili vegetali sono rappresentati da alcuni esemplari gi 
Characee, e da numerosi altri resti. Fra questi, sono stati attualmente 
individuati, rilevando una buona concordanza con i risultati ottenyti 
dalla dr. M. FoLLIERI dell’Istituto di Botanica di Roma: e 

Pteridium aquilinum (L.) Kuhn?, Abies alba Mill., Ce stà 
scheuzeri Heber., Sorbus domestica L., Populus alba L., Populus t 
L., Alnus glutinosa L., Carpinus betulus L., Ostrya carpinifolia Sei « 
Corylus avellana L., Quercus cerris L., Quercus ilex L., Que» cus 
L., Pterocarya caucasica C.A. Mey., Ulnus camprestris L., Zelko@@ aye- 
adii Spach., Tilia cordata Mill., Tilia platifyllos Scop., peo MONS Pes yy- 
lanum L., Acer opalus Mill., Acer campestre L., Acer platanoides ie 
Fraxinus ornus L., Edera elix L., Vitis vinifera L., Clematis vitalba he. 
Ceratophyllum demersum L., Trapa natans Schinz., Miriophyllum wergi- 
cillatum LL. 

Un'altra ventina di specie è tuttora in corso di catalogazione. 

Il regno animale risulta anzitutto rappresentato da un ‘a nu- 
mero di Insetti (prevalentemente Imenotteri); fra 1 Crostacei è abbon- 
dante il piccolo: Paleomonetes varians Leach; i Pesci appartengono 2 
tre specie: Blennius fluviatilis Asso, Alburnus alborella De Fil., Rutilus ay 
bilio Bnp.; gli Anfibi sono rappresentati da un solo Urodelo; mumerest 
invece gli Anuri; i Rettili compaiono con un solo Sauro. 

Sono stati inoltre recapitati al Museo di Storia Naturale di Ge- 
nova alcuni resti di vertebrati terrestri, quali: denti (presumibilmente 
di bovidi); vertebre, difese e molari di elefanti, nonchè uno scheletro 
completo di Elephas antiquus, al cui restauro, attualmente in corso 
avrei dovuto attendere con l’ambita collaborazione del compianto ba- 
rone A.C. Blanc. 

Nel ringraziare tutti coloro che hanno contribuito e contribuiseone 
alla buona riuscita del mio lavoro, mi riprometto, a determinazione è 
restaurazione ultimata, di illustrare dettagliatamente gli esemplari di 
questa eccezionale e forse unica collezione. 
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Fig. 1 - Cava di diatomite di Riano Romano. 


Fig. 2 - Particolare della Cava di diatomite di Riano Romano in cui sono evidenti 


gli strati fossiliferi. 


